
Il cacciatore di nazisti 
a Roma per il film tratto dal suo libro 
racconta le sue lunghe battaglie 

«Ero un sopravvissuto 
per questo ho dedicato la mia vita 
a quelli die non torneranno più» 

La memoria di Wìesenthal 
•Non sono sorpreso che la cattura del 
nazista francese Paul Touvter.sia av­
venuta in un monastero. Sapevo già 
dal '49 che la Chiesa aiutava ('crimi­
nali nazisti « fuggire, fornendogli, co­
me faceva il vescovo, tedésco Alois 
Hudel nel monastero francescano di 
via Sicilia, passaporti falsi». L'ha detto 

Simon Wìesenthal. il mitico cacciato­
re di nazisti» in un incontro a Roma 
dove ha parlato del suo libro Giusti­
zia, non vendetta e del film televisivo 
sulla sua vita. «Lo scopo del mio lave- . 
ro - ha aggiunto - è.quello di ammo­
nire I criminali di oggi e del futuro .e di 
avvertirli che non avranno mal pace». " 

/ 

umziA MOLOZZI 

• i ROMA. «Sopravvivere è un privilegio che ti 
Impone del doveri. MI sono sempre domanda­
lo che cosa potessi lare per quelli che non so­
no sopravvissuti, La risposta che ho trovato 
(valida per me e che non ha da essere neces­
sariamente quella di ogni altro superstite) è la 
seguente: io voglio essere il loro portavoce, vo-
tW tener vivo il loro ricordo, affinchè i moni 
poetano continuare a vivere nel ricordo degli 
uomini», 
VjEOaJ inizia l'ultimo capitolo, Il XUX, del libro 

or Simon Wìesenthal Giustizia, non vendetta 
(editore Mondadori). Nato nel 1908 nella re­
gione del Lvov, il «cacciatore di nazisti», come 
l'hanno soprannominato, a Roma per il film 
che è la sua autobiografia, dice che si, ha cer­
ca») tempre di fare giustizia. «Per tutti, senza 
differenze. Sema mettere da una parte gli 
ebrei e dall'altra chi ha Ucciso gli zingari, gli 
italiani di Cefalónla, i russi, i polacchi*. 

Dice proprio cosi: «Ho perseguitato chi ha 
ucciso». E insiste chetnel suoi libri, dieci, ha 
cercato sempre «venta e giustiziai. 

L'ha cercala da quando un'uniti americana, 
il S maggio 1945, lo trovò che pesava 43 chili, 
nel campo di Mauthausen. L'Olocausto le trup­
pe alleate lo scoprirono entrando in quel cam­
po, Chi sapeva aveva taciuto. E provera anco­
ra, negli anni della Guerra fredda, a lacere. Per 
far dimenticare. Tant'e vero che dei cinquanta­
mila criminali nazisti 418 saranno giustiziati, 
meno della mela processati e poi verranno li­
berali quali tulli. 

Nel suo ufficio In Salztorgasse Sa, a Vienna, 
Yrtestnthal cominciai mettere Insieme nomi, 

• a coWgar» dite, • accumulare Informazioni. 
Vuole giustizia. Non vendetta. Per gli ebrei di­
venta un eroe. Non MIO per gli ebrei. 4190% 
delle lèttere di sondartela c i * ricevo, non sono 
di ebrei»., 

C'« insta di giustizia appunto. Che i crimina­
li *»W rt«OY«U(Che.s| rompano le complicità 
delle autorità politiche, della diplomazia, dei 
governi, d o v a n e polirJe.In^nuuwntli, Wìe­
senthal patii «ini a localizzare I criminali. 
Adolf Eichlhann, Ideatore della «soluzione tina­
ie» viene riconosciuto colpevole «di omicidio di 
musi». Karl Sllbnbauer, l'ufficiale della Cesta-
po che aveva arrestalo Anna Frank; Franz 
Statuì, ex comandante del campi di Trebllnka 
e Sobtbor In Polonia; il suo vice Ouslav Wa­
gner, che il suiciderà. Ancora, Hermlne Ryan, 

che aveva sterminato centinaia di bambini, a 
Majdanek; Franz Murer, il «macellaio di Vilna»;1 

Erich Rajakowitsch, che requisiva i Beni della 
morte in Olanda. 

Nel libro ci sono «gli esiti positivi ma anche 
ciò in cui io e il mio ufficio abbiamo tajlito». Bi­
sogna raccontare fino in fondo, cenò. Anche 
di Mengele. il medico di Auschwitz che uccise 
duecentomila bambini a -fini scientifici». Forse 
è ancora vivo. Forse e sfuggito al «cacciatore di 
nazisti.. Wìesenthal vive nell'ansia. Vivere nel­
l'Olocausto è un'ossessione. Conduce a durez­
ze, a polemiche violente. 

Traspaiono, queste polemiche. Con l'ex 
cancelliere Krelsky, con il congresso mondiale 
ebraico. E ci sono le pagine su Waldhelm. La 
parzialità del suo comportamento quando co­
pri, almeno in una prima fase, le responsabilità 
del cancelliere austriaco. In realta Waldheim fu 
un anello consapevole della macchina di ster­
minio nazista come dimostrerà 1a giornalista 
Fiamma Nirenstein riportando la, documenta­
zione sul settimanale £pocs. 

I nazisti inseguiti, che sfuggono alla cattura, 
topo la prova di ciò che è accaduto. Che altri­
menti sarebbe dimenticato. Che altrimenti 
sprofonderebbe nell'oblio. Sennò, come si può 
dare un senso alla cognizione del dolore? Per­
ciò il libro di Wìesenthal, se « un modo per fa­
re storia, risponde anche a una necessità pro­
fonda, personale, psicologica, di rispondere al­
l'Olocausto. 

Non gli ò mal mancati la convinzione, né ha 
mal abdicato. Contro l'opacità di chi vuole di­
menticare, probabilmente, bisogna essere radi­
calmente determinali. Bisogna considerarsi de­
positari di verità. Il lutto in genere viene elabo­
rato e finisce per indebolire la memoria. Oppu­
re l'altra strada è quella del suicidio di Primo 
Levi. 

L'Olocausto è un'esperienza senza limiti. 
Senza paragoni possibili. Per Wìesenthal un 
esercizio del limite e dato dalla giustizia, dalla 
pena mediata. «La giustizia - aggiunge - è solo 
qualcosa di simbolico. Se un uomo uccide cin­
quecento persone, è impossibile avere giusti­
zia' 

E il perdono? «Un problema personale. Non 
posso perdonare per altre persone. A noi non 
perdonano una morte avvenuta duemila anni 
fa, e ci chiedono di perdonare ciò che ci è sta­
lo fatto cinquanta anni la-. 

E sul piccolo schermo arriva 
corul volto di Lenin Sirron VViessrittal Inferni «fattori Bui BnfjUjy. 

inquadratine»* film 

Sul grandevschermo è stato Gandhi, in tv Lenin per 
Damiani, flén Kingsley è l'eccezionale interprete di 
Wiesenlhat,mm per la tv (su Canale 5 il 4 giugno) 
dairautobiografia del «cacciatore di nazisti». «Quan­
do sono arrivato sul set che simulava il momento 
della mia Iterazione - dice ora Simon Wiesenthal 
- il mio cuore cessò di battere. Neppure a Mau­
thausen avevo provato un'emozione cosi violenta». 

«LVMOAHAMBOIS 

H ROMA. Per la «prima» di 
Wìesenthal, leti sera, e stala 
men i a disposizione l'auletta 
dei gruppi parlamentari, a 
Montecitorio: Ira II pubblico, 
tra tanti ospiti Illustri, c'era an­
che lui, Simon Wìesenthal, 
dalle cui memorie (GIUSTIZIO, 
non vendetta, pubblicato da 
Mondadori) .4-stato tratto il 
film per la tv di Brian Gibson. 
Una lunga ricostruzione stori­
ca affidala tutta alla bravura di 
Ben Kingsley: dal giorno in cui 
le truppe americane entraro­
no nel campO'di Mauthausen 
e un uomo, «alto sei piedi e 
dal peso di 91 libbre» (meno 

di 45 chili per un metro e ot­
tanta di altezza), si fece loro 
incontro porgendo la sua testi­
monianza - dei foglietti dise­
gnati con le atrocità a cui ave­
va assistito - fino a quando, 
prima collaborando con gli 
americani, poi testardamente 
solo, quel piccolo uomo si tra­
sformò in «cacciatore di nazi­
sti', «Non per vendetta -come 
dice Wiesenthal - ma per non 
dimenticare'. 

Nel film non ci sono le pole­
miche degli ultimi mesi, sul 
•caso Waldheim». per il quale 
Wiesenthal non si è mai espo­

sto nell'accusa ma anzi hi ac­
cennato una difesa; c'è Invece 
l'uomo che sacrifica la propria 
esistenza e quella delia sua fa­
miglia in nome di quei tei mi­
lioni di morti ebrei, e c'è l'uo­
mo sconfitto, il quale aspetta 
che sia la giustizia - quella dei 
tnbunali - a dare al mondo 
questa 'memoria*, e dal tnbu­
nali viene anche tradito. Oltre 
Ire ore di film che vedremo in 
tv in due serate, su Canale 5, il 
4 e il S giugno. In Inghillerra e 
in Usa il pubblico della tv hi 
già visto il film (che e stilo 
terminato lo scorto febbraio): 
l'Inglese Tv» ha conquistato il 
SI per cento dello shan nelle 
due sere di trasmissione, men­
tre non si conoscono I dati re­
lativi alla americana Hbo, che 
è una tv via cavo. 

Berlusconi, con Reteilalli, è 
entrato In coproduzione con 
la Tvs, la Hbo e la Hungarian 
tv (l'Intero film, costato IO mi­
liardi, è stato girato in Unghe­
ria, dove e slato possibile rico­
struire gli ambienti, dal campi 

di concentramento alle città), 
e si è garantito cosi I diritti di 
trasmissione per l'Italia, la 
Francia e la Spagna. Ma la 
partecipazione italiana e limi­
tata appunto ai diritti di tra­
smissione. Protagonisti del 
film, accanto a Ben Kingsley, 
Renée Soulendijk, attrice olan­
dese interprete di film polizie­
schi, che qui e la moglie di 
Wiesenthal; Louise Haig, la fi­
glia Paulina; Craig T.Nelson, il 
maggiore americano che con­
vince il prigioniero di Mau­
thausen • Iniziare la sui •cac­
cia». 

Simon Wiesenthal. che oltre 
ad aver scritto le memorie da 
cui « stato tratto il film, h i an­
che seguito e dato tuggeri-
menu al regista - bench* una 
nota avverta che Insième al 
protagonisti reali compaiono 
anche personaggi di fantasia-
lo scorso autunno si è recato 
sul set che simulava il mo­
mento della sua liberazione: 
•Il mio cuore cessò di battere 
- racconta ora - non potei 

trattenere le lacrime. Non ave­
vo provato un'emozione cosi 
violenta neppure quando rivi­
di Mauthausen. Avevo resistito 
a hingo a cederei diritti per fa­
re della mia storia un film, 
pensando di proteggere cosi 
la mia immagine e quella del 
Centro. Ma alla fine mi hi 
convinto la mia amica Uz Tay­
lor, mi sono reso conto che 
anche il mezzo televisivo po­
teva essere utile alla causa». 

Il film si divide, abbastanza 
nettamente. In due patti; nella 
prima il dopoguerra, la risco­
perta del mondo «al di là del 
filo spinato» e la scoperta atro­
ce delle cifre della follia nazi­
sta, I sei milioni,di,ebrei ster­
minali nel campi; nella secon­
da Invece, - torse la migliore » 
Wiesenthal è a Vienna, dove 
ha aperto il Centro e dóve, in 
una società che vuole dimen­
ticare l'Olocausto, continua la 
sua opera, rintracciando in 
Brasile II comandante del 
campo di Trebllnka, Adolf Ei-
chmann, ma ritrovando anche 

quel miUtire che «retto Anna 
Frank: per dimostrare al ragaz­
zi di oggi che il tuo Oiorio non 
è mn bel romanzo di fantasia». 

Il film, che hi dalli u n lo 
spiegamento del mezzi tecnici 
(500 compane solo per le se­
quenze Iniziali,.), h i tuttavtt 
cadute di tono e di gusto e do­
ve le sue qualità soprattutto ** 
l'incettante presenza In scena 
di Ben Kingsley. Costruito con 
una serie di flash-back (Incubi 
nomimi, memorie, •estimo-
ninne) che rievocano la atro­
cità del lager, Il crudeltà degi 
aguzzini nazisti, racconta put 
che una continua •cacchi al­
l'uomo» la rinjttrutkme di un 
puzzle loto I testimoni, lecer­
le, le fotografie, intatti, per» 
mettono a Wiesenthal di di-' 
mostrare al mondo, coay In 
sentenze dei giudici, cosi si * 
consumato nei campi. Ed è 
forse per questo che proprio 
nei momenti della sconfitta, 
quando I torturatori conquista­
no la libertà, il -personaggi. 
wiesenthal» sembri diventare 
plafone. 

Transporter Centro. 

Costa solo 
15.860.000 lire. 

Sono escluse IVA 
e messa in strada. 
Ma è compresa 

la qualità 
Volkswagen. 

Avete letto bene il Transporter 4.5 m di lunghezza. 1,8 m di larghez- deve vedersela ogni giorno con il traf- pre desiderato per il vostro lavoro agi-
Centrooggi costa scianto 15 860 000 za. oltre 800 kg di capacità di carico, fico delle ore di punta, e ogni giorno le. maneggevole e comodo come 
lira. Un prezzo eccezionale per un unraggiodisterzataeccezionaledi5,3m deve caricare, scaricare e parcheggia- un'auto, ampio e capace come un vei-
Volks EilCentrononèunVolksqual- Con questi numeri, il Centro e re in spazi impossibili colo industna'e 
siasi Le sue misure parlano per lui, l'ideale per chi lavora in città, per chi II Centro è il mezzo che avete sem- E in più e Volkswagen, che vuol dire 

' 120 PJNTI DI VENDITA £ ASSISTENZA IN ITALIA VEDERE NEGLI ELENCHI TE.EfONCI A.LA SECONDA O, COPERTINA E -ELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUT0MC3IU 

qualità e alta tecnologia per garantire 
affidabilità, durata ed economicità d'e­
sercizio eccezionali 

Non stupitevi se tutto questo, aggi. 
potete averlo con solo 15 860 000 

lire' il Centro e un Volks. e i Vòlta, si 
sa, sono capaci di tutta, ' .' 

# 'Volks 
\±yCapazì di tutto.., 
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